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Femminicidio e visibilità pubblica MAGGIORE VISIBILITÀ PUBBLICA

«Femminicidio: a Miss Italia Vera Squatrito, madre di Giordana Di 
Stefano, uccisa dall’ex
Vera Squartito, madre di Giordana Di Stefano, la 20enne siciliana uccisa 

dall’ex Luca Priolo, nel 2015, salirà sul palco di Miss Italia come 

testimonial dell’impegno sociale contro la violenza sulle donne » (fanpage, 
6-9-2019)



La risposta dell'Accademia della Crusca:

▪ « Un intrecciarsi di storie di parole nate in paesi diversi che hanno seguito propri percorsi fino a 

sovrapporsi oggi grazie a movimenti culturali che hanno investito quantomeno tutto il mondo 

occidentale »

Femminicidio: i perché di una parola

« We must realize that a lot of homicide is in fact femicide. We must 
recognize the sexual politics of murder. From the burning of witches in 
the past, to the more recent widespread custom of female infanticide 
in many societies, to the killing of women for «honor», we realize that 
femicide has been going on a long time. But since it involves 
mere females, there was no name for it until Carol Orlock invented the 
word "femicide" »

1976 – Diana Russel lo reclama con vigore davanti ad un Tribunale internazionale a Bruxelles:

L'UCCISIONE DI UNA DONNA IN QUANTO DONNA



Esiste o no una specificità degli omicidi volontari femminili rispetto a quelli
maschili?



ITALIA: PERCHÉ È IMPORTANTE OSSERVARE GLI OMICIDI FEMMINILI?

VICTIMS OF MURDERS IN ITALY BY SEX 1999-2005 PER 100.000 CITIZENS 

(fonte: ISTAT, 2017)
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(fonte: Barbagli-Minello 2017)



LE DIFFERENZE RIGUARDANO SOPRATTUTTO LE VITTIME STRANIERE (sia F sia  M)

(Barbagli e Minello2017)

straniere

italiane



Anno 2018 - Vittime di omicidio e movente generico (elab.dati Istat)



Autori di omicidio per genere (imputati e arrestati anno 2018) (elab. dati Istat)



LA PECULIARITÀ DELL’OMICIDIO FEMMINILE È… LA RELAZIONE VITTIMA-ASSASSINO

(Barbagli e Minello2017)





2015 – 2016 – 2017 i nostri dati

Ministero degli Interni:  413 donne vittima di omicidio volontario 

La nostra rilevazione ne ha rintracciate e seguite sui media nell’iter delle 
indagini 408

Omicida
uomo

Omicida 
donna

393
(96%)

15

Relazione omicida uomo  
con la vittima

N. A. %

Partner/ex 

partner/amante

215 55,0

Figlio 45 11,5

Altro familiare uomo 39 10,0

Conoscente 48 12,0

Sconosciuto alla 

vittima

12 3,0

Ignoto 20 5,0

Cliente di sex worker 14 3,5

76,5

(393) (100)

2017
VITTIME MASCHILI RELAZIONE 

CON OMICIDA

%
(N= 294)

Ignoto (101) 43,2

Sconosciuto alla vittima (75) 32,0

Altro familiare (29) 12,4

Partner o ex partner (8) 3,4 

Conoscente (21) 9,0

( fonte: Istat 2018)

15,8



NAZIONALITÀ VITTIME E TASSI SUL TERRITORIO – triennio 2015-2017

23,5% delle vittime ➔ donne straniere

TASSO medio annuo su 100.000 donne straniere

1,15

Tasso medio annuo vittime italiane su 100.000 

donne italiane 0,34

Tasso medio annuo complessivo Italia  su 

100.000 abitanti:

0,41

Nord Centro Sud

tassi su 100.000 abitanti 0.396300412 0.357778486 0.466364392
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TASSO vittime femminili di omicidio volontario su 100.000 abitanti 

suddiviso per area territoriale anni 2015-2017

Vittima e perpetratore stranieri 14,0
Vittima straniera/perpetratore italiano 9,0
Vittima italiana e perpetratore straniero 8,0
Vittima e perpetratore italiani 69,0

(355)

Relazione fra la nazionalità di vittima e assassino: valori %



Per due terzi la casa

I luoghi dell'omicidio femminile



AL SICURO NELLA PROPRIA CASA?.... LA FORZA BRUTA DELLE MANI

7 donne su 10 sono 
uccise a casa

Più di 3 su 10 
accoltellate

Più di 2 su 10 arma 
da fuoco

18 su 100
Soffocate/strangolate

6 su 100 ammazzate 
di botte



I MOVENTI RACCONTATI (Osservatorio F. triennio 2015-2017) (val. % N=374)



La collocazione sociale di vittime e assassini (Osservatorio F. anni 2015-17) 
(val. % N vittime 393 – N assassini 355)



Vittime straniere (%- N 92) e assassini stranieri (% -N 75 ): collocazione sociale



LE ETÀ : classi d'età vittime e anno di accadimento (val. % e tassi su 100.000 ab.)

Età 2015 2016 2017 Totale Triennio

Tasso triennio
su

100.000 ab.*

75 e oltre 18,0 15,0 23,0 18,5 0,57

65-74 9,0 15,0 13,0 12,0
0,45

55-64 9,0 12,5 10,5 11,0
0,34

45-54 24,0 17,0 20,5 20,5
0,53

35-44 20,0 18,0 14,0 17,5
0,55

25-34 11,0 14,0 11,0 12,0
0,48

18-24 7,5 4,5 5,0 5,5
0,36

14-17 - 0,5 1,5 0,5
0,09

0-13 1,5 3,5 1,5 92,5
0,08

(134) (136) (123) (393)

. * Calcolato sui dati Istat relativi al 2017 circa la piramide delle età costruita per i profili di salute della popolazione



IL LUOGO COMUNE

L'UCCISIONE DI UNA DONNA È 

UNA QUESTIONE PRIVATA

oppure

UN’ABERRAZIONE PATOLOGICA



L’ASSASSINIO PER MANO DEL PARTNER (o ex partner)  
il racconto giornalistico 

DUE CORNICI INTERPRETATIVE PREVALENTI

«L’amavo così tanto che l’ho ammazzata»

IL RACCONTO RAPPRESENTA IL FEMMINICIDIO COME 

ATTO INDIVIDUALE SCATURITO DALL’AMORE E DALL’INTENTO DI PRESERVARLO O 

COME ATTO IMPREVEDIBILE FRUTTO DI RABBIA EMOTIVA INCONTROLLABILE

L’AMORE ROMANTICO 

LA MANCANZA DI CONTROLLO 



L’ASSASSINIO PER MANO DEL FAMILIARE UOMO ANZIANO O DISABILE 
il racconto giornalistico 

CORNICE INTERPRETATIVA PREVALENTE

«Non ce la facevo più»

ASPETTATIVA SOCIALE SOTTOSTANTE: IL CARE-GIVING MASCHILE

MENO SOPPORTABILE DI QUANTO POSSA (O DEBBA) ESSERE PER UNA DONNA

TRAGEDIE INDIVIDUALI DI

SOLITUDINE



IL RACCONTO « TIPICO » 

VICENDE INDIVIDUALI E NON RISULTATO DI RAPPORTI ASIMMETRICI

NOTIZIA EVENTUALE DI PRECEDENTI ABUSI O MALTRATTAMENTI

Indizio eventuale di collegamento con asimmetria di genere

Ma anche

TACITA STIGMATIZZAZIONE

  

DELLA VITTIMA DELLE ISTITUZIONI



«Un'ira controllabile, forse scatenata da una forte gelosia. Così gli inquirenti si 
spiegano la morte di Omayma Benghaloum, 33enne mediatrice culturale 
tunisina, uccisa a bastonate dal marito. (…) L'uomo, 52enne, ha aspettato che 
varcasse la soglia dell'abitazione per aggredirla con un bastone, colpendola fino 
alla morte» (Il Giornale,10-4-2015)

«Secondo una prima ricostruzione fatta dei carabinieri, tra marito e moglie ci 
sarebbe stato l’ennesimo litigio per questioni familiari, al culmine del quale 
l’uomo ha preso un fucile calibro 12 caricato a pallini ed ha sparato contro la 
moglie Annamaria Luci, uccidendola »(QN, 22-2-2016)

«Tragedia della gelosia a Sestri Ponente, in provincia di Genova. (…). A scatenare 
la furia dell'uomo l'ennesima lite durante la quale la donna aveva detto di volere 
il divorzio (…). "Voleva lasciarmi", ha confidato agli agenti arrivati sul posto 
aggiungendo di aver perso la testa» (QN, 23-3-2016)

LA « TIPICA » CRONACA DI FEMMINICIDIO



IL GIALLO INTRICATO E SCABROSO – 2016

« Gloria Rosboch: un delitto agghiacciante »

« La ricostruzione del caso dalla scomparsa 

dell’insegnante»

«Nei giorni seguenti la vicenda si arricchisce di altri personaggi. C’è 
una giovane marocchina, fidanzata di Gabriele, che lo descrive 
come un ragazzo affascinante, abile nella parlantina. Ma, 
soprattutto, una donna di 45 anni, Efisia Rossignoli, che in passato 
aveva avuto una relazione con Gabriele ».  (La Stampa, 2016)

«Qualche ora dopo si scopre che dietro il 
ritrovamento del corpo c’è la confessione di un uomo 
(…). Si chiama Roberto Obert, ha 53 anni  (...) L’uomo, 
che dice ai carabinieri di essere l’amante di Gabriele»

«affiora un particolare importante: nel settembre 
2015 l’insegnante aveva presentato una denuncia 
per truffa nei confronti di un ex studente oggi 
22enne, Gabriele Defilippi. Il giovane, 
promettendole un futuro insieme in Costa Azzurra, 
si era fatto consegnare 187 mila euro»



GIOVANISSIMA VITTIMA GIOVANISSIMO ASSASSINO – 2017

«Lecce, trovato il cadavere della 16enne Noemi Durini»

«Il fidanzatino 17enne di Noemi 
Durini ha confessato di aver ucciso 
la 16enne di Specchia (Lecce) 
scomparsa il 3 settembre. E ha 
indicato dove cercarne il cadavere»

« Noemi Durini, le violenze e le denunce inascoltate. E il 

ministro Orlando invia gli ispettori
Il 17enne che ha confessato di aver ucciso l’ex fidanzata di 16 anni 
getta accuse su di lei: «Voleva sterminare la mia famiglia» e poi rischia 
il linciaggio. Reduce da tre Tso e trasferito in una comunità protetta, 
ripete: «Se mi uccidevo era meglio»  (CdS 14-9-2017)



Carpi, anziano spara e uccide la moglie malata: "Non ce la facevo più”
«Lei era affetta da tempo di Alzheimer. I coniugi erano sposati da oltre 
sessant'anni
Ha sparato alla moglie, uccidendola. Forse per porre fine alla sua 
sofferenza. Dramma familiare questa mattina a Carpi, nel Modenese. Un 
uomo di 85 anni, Pierino Corradini, ha sparato alla moglie di 83, Maddalena 
Pavesi, da tempo malata di Alzheimer, con la quale era sposato da oltre 
sessant'anni ». (Repubblica, 22 agosto 2016).

LA « TRAGEDIA DELLA SOLITUDINE»



TUTTAVIA SEMPRE SU REPUBBLICA ALTROVE SI LEGGE…

IL FIGLIO MARK DOCUMENTA CON LA 

FOTOGRAFIA I 4 ANNI DI “LOTTA” DEL 

PADRE CON L’ALZHEIMER… È DEFINITA 

UNA GRANDE  STORIA D’AMORE…

(Repubblica, 15 luglio 2015 – Foto Iberpress)



LA CRONACA FORSE CI RACCONTA QUEL CHE 

VOGLIAMO SENTIRE

➔ UNA STORIA INDIVIDUALE «EXTRA-

ORDINARIA» NARRATA NEI DETTAGLI PER UNA 
SPIEGAZIONE ACCETTABILE E RASSICURANTE

➔ LE PARTICOLARITÀ DI QUELLA DETERMINATA 

STORIA

➔ DI RADO INDIZI DI UN PROBLEMA SOCIALE DI 
CUI QUELLA STORIA È ESPRESSIONE

➔ TENDENZA A INDIVIDUALIZZARE E 
PSICOLOGIZZARE ➔ RICERCA DI COLPE O 

RAGIONI “INTERIORI” O INTERNE

ALLO SPECIFICO RAPPORTO VITTIMA-ASSASSINO

➔ LE ISTITUZIONI CHIAMATE IN CAUSA SOLO 
NEI CASI IN CUI – A SEGUITO DI DENUNCE - NON 
SI SIA RIUSCITI A EVITARE L’ASSASSINIO



QUALI TRACCE PER COMPRENDERE E SOSTENERE POLITICHE DI CONTRASTO?

FEMMINICIDIO UCCIDERE UNA DONNA IN QUANTO DONNA

QUALI INDICATORI?

MANO MASCHILE – VITTIMA FEMMINILE

RELAZIONE VITTIMA-ASSASSINO

CONTESTO DEL MOVENTE

IN RELAZIONE AD ASPETTATIVE SOCIALI DI 

GENERE ANCORA OGGI ASIMMETRICHE E CON 

POSSIBILI «INTERSEZIONALITÀ»
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